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Il perché del ritardo di questo numero.  
 
Questo numero esce con ritardo rispetto ai tempi programmati nonostante fosse pronto 

da tempo e ce ne scusiamo con i nostri lettori. Diverse le cause alla base di questo fatto, ci 

limitiamo ad indicare le due che riteniamo più importanti, la prima è rappresentata dalle 

difficoltà incontrate per inserire AL_2 nel sito web ufficiale della Fidal, che ovviamente 

rappresenta il mezzo più importante di diffusione di questo foglio telematico all’interno del 

nostro movimento. L’uscita di AL_2 ha coinciso con la ristrutturazione del sito della Fidal e 

quindi i tempi si sono allungati notevolmente. La seconda causa è più sottile, legata alla 

complessità di AL_2 sia sul piano dei numeri che del formato, che ha richiesto una 

“metabolizzazione” ben più lunga e tortuosa del primo numero. La stessa Fidal ha deciso 

di inserire AL_2 come articolo nel numero attualmente in stampa di Atletica Studi, e questo 

ha portato via ovviamente altro tempo. 

Riprendiamo quindi la pubblicazione di AL impegnandoci ad essere più regolari nei 

tempi, magari producendo documenti più agili (sia sul piano delle pagine che dei 

numeri….). 

Comunque nonostante queste difficoltà e l’oggettiva “pesantezza” sul piano quantitativo 

di AL_2, moltissime sono state di nuovo le testimonianza di apprezzamento, di caloroso 

affetto ed incoraggiamento a proseguire con tenacia. 

Di nuovo non sono mancate le osservazioni critiche, i suggerimenti e la voglia di 

confrontarsi. Da qui l’idea anche di un appuntamento pubblico (da dedicare magari al 

compianto Alberto Madella) per discutere tutti insieme dei problemi emersi dalle cifre della 

Fidal. Le difficoltà connesse con il calendario agonistico nell’anno olimpico non ci hanno 

permesso di trovare al momento una spazio credibile per questa iniziativa, ma ci 

ripromettiamo di organizzarla quanto prima. 

Un grazie di uovo quindi a tutti coloro che mi hanno fatto arrivare telefonate, mail e 

messaggi vari, e in particolare al Centro Studi della Fidal che da ora in avanti ospiterà in 

modo organico i numeri di AL nel suo spazio nel sito web della Fidal. 

Questo terzo numero di AL è certamente più leggero dei primi due, l’estate si avvicina e 

fa molto caldo … 

Grazie ancora a tutti e buona lettura. 

       Enzo D’Arcangelo 
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1. L’importanza di società e operatori nel “Sistema Atletica Leggera” 
 
Nel primo numero di AL  quando abbiamo tentato di dare una definizione di quello che abbiamo 

chiamato “Sistema Atletica Leggera in Italia”, abbiamo posto alla lettera b), subito dopo la 
disciplina e le sue regole, proprio le società sportive e i loro dirigenti, con queste motivazioni: 

Le società sportive rappresentano il vero patrimonio dello sport italiano di cui purtroppo ci si 
ricorda solo ogni tanto, in genere per false promesse elettorali poi immancabilmente archiviate. 
Secondo la nostra impostazione, insieme alle regole e ai praticanti, sono la parte integrante del 
tronco: lo sport italiano si fonda infatti quasi interamente sulla struttura delle società sportive 
dilettantistiche a natura privatistica. Queste costituiscono con la loro “rete” sul territorio un 
esempio eccezionale di presenza organizzata, di sapere scientifico, di abnegazione per certi aspetti 
di altri tempi (in quanto in larga parte sono rette da dirigenti volontari), e forse tante altre cose 
ancora. Sono 2.726 solo quelle affiliate alla FIDAL nel 2007 a cui bisogna aggiungere quelle 
aderenti agli Enti di Promozione (EPS), i nuclei scolastici e quelli spontanei: un insieme complesso 
e per molti aspetti ancora sconosciuto, visto che si va dalla piccola società di periferia in cui 
spesso una-due persone assolvono tutti i compiti, alle grandi società, quelle dei Gruppi Sportivi 
Militari, quelle industriali, i CUS, ecc. che primeggiano sulla scena nazionale. 

Approfondire l’analisi della struttura delle società nei vari contesti tecnici e territoriali in cui 
operano sarebbe già un obiettivo di grande importanza, non solo per questa rivista, ma per tutto il 
movimento sportivo in generale e quello atletico in particolare. (cfr AL_1, marzo 2008). 
 

Subito dopo, alla lettera i), venivano inseriti gli operatori: 
 

Questo termine raggruppa diverse figure: i dirigenti, di cui abbiamo già parlato a proposito 
delle società, i direttori sportivi, gli allenatori, i giudici, i cronometristi e i medici, tutte a loro volta 
divise al loro interno in varie categorie. La Fidal può contare oggi su 22.322 operatori 
regolarmente tesserati, di cui 11.336 dirigenti, (pari al 50.8%), 5.532 tecnici (il 24.8%), 4.447 
giudici (il 19.9%) e 1007 medici (il 4.5%). Studiare queste figure, dove termini come passione, 
gratificazione, professionalità, interessi, si mescolano spesso in modo inestricabile, dovrebbe 
essere un compito fondamentale di tutte le FSN e dello stesso CONI. Per quanto riguarda i tecnici, 
che rappresentano il fulcro delle società in quanto da loro dipende la possibilità di far crescere gli 
atleti, questi hanno dato vita ad una loro associazione indipendente, l’ASS.I.T.A.L. (Associazione 
Italiana Tecnici di Atletica Leggera), che si è affiancata con successo alla Fidal nell’azione di 
qualificazione e aggiornamento, non solo dei tecnici ma anche degli insegnanti di educazione fisica 
e dei maestri elementari. (cfr idem). 

 

Dopo aver dedicato il numero 2 di AL completamente all’analisi dei tesserati alla Fidal dal 1982 
al 2007, ci sembra quindi giusto, oltre che doveroso, occuparci in questo terzo numero della rivista 
di società sportive affiliate alla Fidal e degli operatori, ossia dirigenti, giudici, tecnici e medici, 
tesserati per la Federazione. In questo caso ci siamo limitati a prendere in esame gli ultimi dieci 
anni, ossia dal 1998 al 2007 compreso, sia per non appesantire l’analisi statistica, sia perché 
riteniamo che per quanto riguarda le problematiche interessanti il futuro della Federazione, ciò non 
comporta variazioni di sorta. 

 
2. Società ed operatori della Fidal dal 1998 al 2007. 
 
Nella Tab.1 e nei Graf. 1-4, abbiamo riportato i valori assoluti di società e operatori della Fidal 

negli ultimi dieci anni. Dal loro esame emergono alcune prime immediate considerazioni: 
a) Il numero di società sportive affiliate alla Fidal dopo anni di continua flessione 

(ricordiamo che il n° di società affiliate alla Fidal era pari a 3.769 nel 1978), si è attestato 
con piccole oscillazioni intorno al valore 2.700. Mancano quindi segnali di una ripresa di 
una certa consistenza, ma questa potrà avverarsi solo in presenza di una politica federale 
più decisa in questa direzione (magari con l’aiuto del CONI e del Governo); 



 5 

b) Lo stesso dicasi per i dirigenti di società, che hanno toccato quota 12.488 nel 2001, ma in 
tutti gli altri anni sono rimasti sempre sotto i 12.000; 

c) Ancora più preoccupante la situazione dei giudici, il cui numero è in continuo calo: dai 
5.403 tesserati nel 1998, sono scesi ai 4.449 del 2007, con situazioni di vera e propria 
emergenza in non poche regioni italiane; 

d) Diversa la situazioni dei tecnici: nei primi cinque anni questi sono diminuiti notevolmente 
dai 5.381 del 1998 ai 4.746 del 2002, poi sono risaliti ai 5.115 del 2005, di nuovo in 
flessione nel 2006 e poi un vero e proprio “scatto in avanti” nel 2007 con 5.603 tesserati, 
forse anche grazie alla sanatoria messa in atto dalla Fidal per tesserare molti tecnici non in 
regola senza far loro pagare tutti gli arretrati; 

e) Completamente diverso dai precedenti il trend dei medici, il cui numero è di fatto 
raddoppiato nei dieci anni in esame, passando dai 546 del 1998 ai 1.007 del 2007. Va però 
detto che tale incremento va commisurato ad un numero iniziale molto basso e che si è 
ancora molto lontani dal traguardo di un medico per società affiliata. 

 
Tab.1 Società, Tesserati e Operatori Fidal dal 1998  al 2007 (Valori Assoluti) 

 

ANNI SOCIETA TESSERATI DIRIGENTI GIUDICI TECNICI MEDICI 

1998 2906 125043 11837 5403 5381 546 

1999 2863 123120 11771 5334 4998 666 

2000 2843 127041 11867 5163 4824 686 

2001 2833 125199 12488 5163 4733 720 

2002 2746 120439 11959 4839 4746 700 

2003 2744 121767 11809 4758 5239 840 

2004 2703 126690 11084 4514 5091 890 

2005 2677 136812 10895 4486 5115 899 

2006 2639 142154 10718 4186 4947 892 

2007 2726 154999 11340 4449 5603 1007 

 
Graf. 1-2 Società e Dirigenti di società Fidal dal 1998 al 2007 (Val. Ass.) 
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Graf. 3-4 Giudici e Tecnici Fidal dal 1998 al 2007 (Val. Ass.) 
 

 
 
Graf. 5 Medici delle società Fidal dal 1998 al 2007  (Val. Ass.) 
 

 
 
 
 
 
AL, Osservatorio Atletica, N°3 giugno 2008; Mensile telematico di informazioni, dati  
e analisi sull’atletica leggera italiana e internazionale, a cura di Enzo D’Arcangelo. 
Supplemento a “Il Ronzino”, mensile della Polisportiva “G. Castello”. 
Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 14273 del 24/12/1971; Dir. Resp. A. Cambria. 
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3. Le correlazioni tra le variabili. 
 

A completamento di questa prima analisi, nella Tab. 2 abbiamo riportato i valori dei 
coefficienti di correlazione semplice di Bravais-Pearson tra le variabili di cui sopra, corredati con il 
relativo p-value, ossia livello di significatività statistica (quando il p-value è inferiore a 0.05, si può 
ragionevolmente escludere che il legame tra le variabili sia casuale). E’ facile constatare che: 

a) Il numero di società è correlato positivamente con quello dei dirigenti e giudici, in quanto 
i tre fenomeni presentano un trend negativo con andamenti del tutto simili; 

b) I tecnici presentano invece una bassa correlazione negativa con dirigenti e giudici, nulla 
con le società, positiva invece , anche se non fortissima, con il numero di tesserati totali; 

c) La correlazione tra n° di società e tesserati è negativa (r = -0.514): mentre infatti dal 1998 
al 2007 le prime diminuiscono, i tesserati aumentano, con conseguente incremento, come 
vedremo, del numero medio di tesserati per società. Sembra quindi che alla contrazione 
del numero di società, corrisponda un loro rafforzamento sul piano organizzativo e di 
struttura, ma su questo aspetto bisognerà ritornare in seguito; 

d) Il n° di medici, è correlato negativamente con le variabili che presentano un decremento 
nel periodo (società, dirigenti e giudici) e positivamente con le altre (tesserati, tecnici). 

 
   Tab.2 Società e Operatori: Matrice di correlazio ne (r e p-value) 

 

  SOC. TESS. DIR. GIU. TEC. MED. 

SOC. 1.000 

  
 

-0.514 

0.129 
 

0.771 

0.009 
 

0.979 

<.0001 
 

-0.059 

0.8711 
 

-0.853 

0.002 
 

TESS. -0.514 

0.129 
 

1.00 

  
 

-0.602 

0.066 
 

-0.650 

0.042 
 

0.541 

0.106 
 

0.730 

0.016 
 

DIR. 0.771 

0.009 
 

-0.602 

0.066 
 

1.000 

  
 

0.802 

0.005 
 

-0.329 

0.353 
 

-0.667 

0.035 
 

GIU. 0.979 

<.0001 
 

-0.649 

0.0422 
 

0.802 

0.0052 
 

1.000 

  
 

-0.201 

0.578 
 

-0.901 

0.0004 
 

TEC. -0.059 

0.871 
 

0.541 

0.106 
 

-0.329 

0.353 
 

-0.201 

0.5781 
 

1.000 

  
 

0.362 

0.303 
 

MED. -0.853 

0.002 
 

0.730 

0.016 
 

-0.666 

0.035 
 

-0.902 

0.0004 
 

0.362 

0.3032 
 

1.000 
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4. Tesserati e Operatori FIDAL per Societa 1998-2007 
 
 Una possibile chiave di lettura per l’analisi del trend degli operatori tesserati alla Fidal, è 
quella di metterli in relazione con il numero di società affiliate, cosa questa che ci sarà 
particolarmente utile quando andremo a studiare “Il Sistema Atletica Leggera” nel territorio. Già a 
livello nazionale comunque i vantaggi di questo modo di operare sono indubbi, come emerge 
dall’osservazione dei dati contenuti nella Tab. 3 e nei relativi grafici (6-7): 
 

     Tab. 3 Tesserati e Operatori per Societa dal 1 998 al 2007 
 

ANNI Tess_Soc. Dir_Soc . Giu_Soc. Tec_Soc. Med_Soc. 

1998 43.03 4.07 1.86 1.85 0.19 

1999 43.00 4.11 1.86 1.75 0.23 

2000 44.69 4.17 1.82 1.70 0.24 

2001 44.19 4.41 1.82 1.67 0.25 

2002 43.86 4.36 1.76 1.73 0.25 

2003 44.38 4.30 1.73 1.91 0.31 

2004 46.87 4.10 1.67 1.88 0.33 

2005 51.11 4.07 1.68 1.91 0.34 

2006 53.87 4.06 1.59 1.87 0.34 

2007 56.86 4.16 1.63 2.06 0.37 

 
 

a) Come abbiamo già detto i tesserati per società sono passati da un valore medio oscillante tra 
43-47 nel periodo 1998-2004 a quasi 57 nell’ultima stagione. Abbiamo visto nel secondo 
numero di AL che l’incremento dei tesserati Fidal è dovuto soprattutto all’aumento nei due 
settori amatori e promozione, quindi va approfondito il rapporto tra società e tesserati del 
settore agonistico; 

b) Il numero di dirigenti per società è stabile e rimane per tutto il periodo all’interno 
dell’intervallo 4.1-4.4, assumendo quindi il significato di un dato di tipo strutturale, almeno 
rispetto ai regolamenti Fidal attuali; 

c) Il numero di giudici per società è sceso inesorabilmente da 1.86 del 1998 a 1.63 nell’ultimo 
anno (con un piccolo incremento rispetto all’1.59 del 2006), a ulteriore conferma della 
necessità di una maggiore attenzione per il reclutamento di nuove forze per questo 
importante settore; 

d) Il numero di tecnici per società presenta due andamenti contrapposti: è sceso da 1.85 nel 
1998 fino a 1.67 nel 2001, per poi risalire fino a superare quota due nell’ultimo anno; 

e) Il numero di medici per società è invece in continua ascesa: da 0.19 nel 1998 a 0.37 nel 
2007, di fatto il doppio, come avevamo già avuto modo di dire parlando dei numeri assoluti; 

f) Dai punti precedenti emerge con chiarezza che i vari rapporti tra n° di operatori e n° di 
società affiliate, assumono la caratteristica di dati strutturali, quindi molto stabili nel tempo e 
di facile interpretazione: la Fidal può oggi contare su 4 dirigenti, due giudici e due tecnici 
per ogni società affilata, mentre il n° di medici saranno presto 1 per due società; 

g)  L’esame dei Graf. 6-7 conferma ampiamente quanto detto sopra. 
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Graf. 6 Tesserati Fidal per società dal 1998 al 200 7 
 

 
 
 
Graf. 7 Operatori Fidal per società dal 1998 al 200 7 
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5. I numeri indice 1998=100 
 
 Al fine di approfondire quanto detto in precedenza, partendo sempre dai dati della Tab. 1 
abbiamo calcolato i numeri indici delle varie serie ponendo il valore relativo al 1998 pari a 100. 
Questo permette di avere un’unica scala di valutazione per tutte le serie, in modo che il confronto 
risulti più semplice. I risultati sono riportati nella Tab. 4 e nei Graf. 8-9 (abbiamo preferito mettere a 
parte il grafico relativo ai medici in quanto la scala per questa categoria è completamente diversa 
dalle altre). Poche righe di commento: 

a) Il Graf.8 mostra immediatamente l’omogeneità di fondo dei trend relativi a società, 
dirigenti, giudici e tecnici, con una diminuzione costante dal 1998 al 2007, cui fa eccezione 
solo la serie dei tecnici che risale sopra il valore 100 nell’ultimo anno; 

b) Il numero di medici tesserati alla Fidal è l’unico a presentare un trend molto positivo, ma va 
fatto notare ancora una volta che ciò è anche dovuto al basso valore iniziale (Graf. 9). Si 
tratta quindi di una figura ancora in definizione all’interno dei regolamenti Fidal; 

c) Interessante notare che i numeri indici relativi alla serie dei tesserati totali e delle società 
affiliate sono di fatto pressoché coincidenti dal 1998 al 2003, ma negli ultimi anni si 
staccano notevolmente: le società continuano a scendere con una piccola risalita nell’ultimo 
anno, mentre i tesserati hanno avuto un notevole impulso, fenomeno che ha comunque 
riguardato master, amatori e giovanissimi. Anche questo è un elemento strutturale su cui 
riflettere; 

d) Al fine di approfondire quanto sopra, abbiamo ritenuto utile mettere in relazione i numeri 
indici relativi alle società affiliate con quelli relativi ai tesserati, suddivisi però per categoria 
(Maste-Amatori, Senior-Promesse, Junior-Allievi, Ragazzi-Cadetti-Esordienti); 

 
 

Tab. 4 Tesserati e Operatori Fidal dal 1998 al 2007  (Numeri Indice 1998=100) 
 

ANNI NI_Tess.  NI_Soc.  NI_Dir.  NI_Giu.  NI_Tec. NI_Med. 

1998 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 

1999   98.46   98.52   99.44   98.72   92.88 121.98 

2000 101.60   97.83 100.25   95.56   89.65 125.64 

2001 100.12   97.49 105.50   95.56   87.96 131.87 

2002   96.32   94.49 101.03   89.56   88.20 128.21 

2003   97.38   94.43   99.76   88.06   97.36 153.85 

2004 101.32   93.01   93.64   83.55   94.61 163.00 

2005 109.41   92.12   92.04   83.03   95.06 164.65 

2006 113.68   90.81   90.55   77.48   91.93 163.37 

2007 123.96   93.81   95.80   82.34 104.13 184.43 
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    Graf. 8 Società e Operatori Fidal dal 1998 al 2 007 (Numeri Indice 1998=100) 
 

 
 

Graf. 9 Medici delle società Fidal dal 1998 al 2007  (Numeri Indice 1998=100) 
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e) Il Graf. 10 evidenzia come le serie dei numeri indici delle società e dei tesserati totali 
presentino lo stesso andamento dal 1998 al 2003, ma poi si divaricano, con società ancora in 
diminuzione mentre i tesserati aumentano quasi del 25% in soli quattro anni; 

f) Abbiamo quindi separato i tesserati con Amatori-Master e Giovani da una parte e il settore 
agonistico vero e proprio (Senior-Promesse e Junior-Allievi) dall’altra. Il Graf. 11 conferma 
ulteriormente quanto detto al punto e): negli ultimi quattro anni gli incrementi percentuali 
dei tesserati dei settori non agonistici hanno superato il 30%! 

g) Al contrario le serie dei settori agonistici (Senior-Promesse e Junior-Allievi) presentano un 
trend simile a quello delle società, accentuando ancora più i decrementi: nel periodo in 
esame sono dell’ordine del 10-15%, con un’attenuazione del calo negli ultimissimi anni; 

h) Come si vede il rapporto società-tesserati negli ultimi dieci anni è tuttaltro che banale nella 
Fidal e ciò è un’ulteriore dimostrazione dei profondi cambiamenti strutturali in atto. Fino a 
pochi anni fa infatti il rapporto tra società e tesserati era alquanto diretto, con una forte 
correlazione positiva tra loro in tutte le FSN del CONI. Oggi non è più così, i tesserati ormai 
possono essere divisi in tre settori (Master-Amatori, Agonistico assoluto e giovanile, 
Promozionale) profondamente diversi tra loro per finalità, obiettivi e, come abbiamo visto, 
per dinamiche temporali e, come vedremo, spaziali. 

 
 
Graf. 10 Società e Tesserati totali alla Fidal dal 1998 al 2007 (Numeri Indice 1998=100) 
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    Graf. 11 Società e Tesserati Amatori e Giovanili al la Fidal dal 1998 al 2007 (N. I. 1998=100) 
 

 
 
Graf. 12 Società e Tesserati SP e JA alla Fidal dal  1998 al 2007 (N. I. 1998=100) 
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6. Qualche riflessione finale 
 

Pur prendendo l’impegno di tornare quanto prima su questi argomenti con dati più analitici (ad 
esempio prendere in considerazione l’età, il sesso e la regione di appartenenza delle diverse figure), 
da questi primi dati su società e operatori si possono già trarre alcune indicazioni di carattere 
generale, che speriamo siano utili almeno per aprire una discussione: 

a) I soci della Fidal secondo lo statuto sono le società sportive, è bene che non ci si dimentichi 
di questo elemento basilare, per cui è necessario mettere queste all’attenzione della politica 
federale. A tale proposito riteniamo di fondamentale importanza una analisi di queste che a 
livello regionale riesca a classificarle per ambiti di intervento (maschile, femminile, 
assoluto, giovanile, ecc.), per forza tecnica, capacità organizzativa, anzianità di affiliazione 
alla Fidal, struttura societaria, ecc. Questo potrebbe essere molto utile per una politica di 
valorizzazione delle società, basata su incentivi e contributi finalizzati al raggiungimento di 
obiettivi diversificati; 

b) Ancora più urgente un discorso sui dirigenti: a tuttoggi la Fidal (al pari di altre FSN) si 
limita a considerare questi più come figure burocratiche obbligatorie nel modulo di 
affiliazione (Presidente, Vicepresidente, Consiglieri, Segretari), che non dei veri e propri 
operatori sportivi che siano in possesso dei requisiti necessari per gli scopi a cui sono 
chiamati (requisiti da definire in base a parametri, corsi di formazione e aggiornamento). Se 
consideriamo la rapida evoluzione dello sport a tutti i livelli, questo diventa uno dei compiti 
prioritari per il prossimo futuro. Già oggi però possiamo partire dall’enorme bagaglio di 
esperienze, passione, professionalità accumulati da queste migliaia di dirigenti volontari, a 
cui vanno aggiunti tutti gli eletti nei Comitati Provinciali, Regionali e nel Consiglio Federale 
della Fidal, che costituiscono un patrimonio fondamentale di ogni federazione e di tutto lo 
sport italiano; 

c) La situazione dei giudici da un punto di vista quantitativo è forse quella più grave: a fronte 
di un incremento esponenziale dell’attività Fidal a tutti i livelli e in tutte le regioni, il 
numero assoluto dei giudici, così quello relativo rispetto alle società affiliate, continua a 
diminuire. Ciò da una parte è preoccupante perché è sintomo di una carenza di vocazione 
per un ruolo molto importante, dall’altro obbliga a un ripensamento generale su queste 
figure. Oltre al problema del reclutamento, e quindi di un ringiovanimento del settore, 
occorre affrontare anche un piano di formazione soprattutto in funzione delle nuove 
tecnologie informatiche per l’organizzazione delle gare, ormai sempre più attuali 
(cronometraggio elettrico, chip, iscrizioni e risultati on line, ecc.); 

d) Il numero assoluto e relativo dei tecnici ha mostrato segnali di ripresa negli ultimi anni, e ciò 
deve essere da incoraggiamento per una politica tesa alla formazione e al continuo 
aggiornamento dei tecnici. Altrettanto importante è diversificare i loro ruoli e mettere i 
tecnici migliori in condizioni di essere rimborsati dignitosamente dalle società. Una politica 
seria di premi-incentivi-riconoscimenti da parte della Fidal, può essere molto di aiuto in 
questa direzione; 

e) Infine i medici: abbiamo visto che il loro numero è pressoché raddoppiato negli ultimi dieci 
anni, ora è urgente definirne il ruolo e le responsabilità al fine di evitare che anche questa 
figura diventi un mero obbligo burocratico in sede di affiliazione. 

 
 

Il numero 4 di AL uscirà a luglio e sarà dedicato a: 
 

“Le Società Sportive: un patrimonio insostituibile 
della Fidal e dello sport italiano” 

 

 


